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L’archisestoe ilmotto dell’architetto:serve arendere “fermotutto ciò cheè mobile”. Ilcompasso è formatodadue gambe piattee unarcotrasversale con scale proporzionali

Mattea Gazzola

OttavioReveseBruto,architet-
toematematico,vissenellacit-
tàdiAndreaPalladio al tempo
diGalileoGalilei.Fuconsidera-
tounsemplicearchitettodilet-
tantenellaVicenzachepiange-
va Palladio e fu incapace di di-
stinguersi come matematico
nell’Italia stupita di fronte al
geniodiGalileo.A luivaperòil
merito di aver saputomettere
d’accordo Palladio e Galileo
conun’invenzioneametàstra-
da traarchitetturaematemati-
ca: il compasso archisesto.
Della sua vita si sa poco e di

lui non si conosce alcun ritrat-
to. Di nobile famiglia, naque
neglianniSettantadelCinque-
cento.Nel1605vennenomina-
to tra i “lettori ordinari con
onorarioper leggereognisetti-
mana” in Accademia Olimpi-
ca (preparava dei contributi
dadiscutere con gli accademi-
ci durante le adunanze). Que-
sta è laprimadata in cui il suo
nome compare nei documen-
ti.L’ultimanotizia sicura sudi
lui si riferisce al 1637, quando
suggerì ilmododisanareidan-
nicausatialsoffittodellacatte-
draledauncrolloavvenutodu-
rante le prediche quaresimali
diquell’anno.Èprobabilepen-
sare chenon sia sopravvissuto
dimolto aquestadata.
A Vicenza progettò nel 1608

l’arco trionfale diCampoMar-
zo (distrutto nel 1938 in occa-
sione della visita di Mussoli-
ni), le due porte dell’arsenale

(sopravvive quella costruita
nel 1620 nell’attuale Piazza
Matteotti inprossimitàdell’in-
gresso al giardino del Teatro
Olimpico), la facciata del Ve-
scovadovolutanel 1627dal ve-
scovoFedericoCornaroecom-
pletamente rifatta da Giaco-
moVerdanel 1819.
Nel 1627pubblicò con il tipo-

grafo vicentino Amadio l’uni-
ca sua opera a stampa cono-
sciuta: “Archisesto per formar
con facilità li cinque ordini
d’architettura”.
Il testo si inserì inun dibatti-

to piuttosto acceso agli inizi

del Seicento, nato con l’inven-
zione del compasso geometri-
codiGalileo.
Galileo aveva realizzato tra il

1597 ed il 1599, durante gli an-
ni padovani,un compasso con
sette linee tracciate sulle gam-
be e quattro scale tracciate sul
quadrante che consentiva
ogni tipodioperazioneemisu-
razionegeometrica earitmeti-
ca.Per timorediunplagio,nel
1606 pubblicò in sessanta co-
pieunabreverelazionesulmo-
dodisfruttarequestostrumen-
to “LeOperazionidelCompas-
soGeometricoetMilitare”.
Dal frontespizio si apprende

che il trattato fu stampato in
casa dell’autore - fatto decisa-
mente insolito, ma solo così
Galileo poteva evitare la fuga
dinotizie -dal tipografoPietro
Marinelli.L’operasuscitòsubi-
to grande interesse. Vennero
messe a punto molte varianti
del compasso chene estesero i
campidiapplicazione: ilgover-
natore dei Paesi Bassi, Michel
Coignet, inventò il compasso
pantometro (a gambe piatte
usato come strumento topo-
grafico), l’urbinateMuzio Od-
di il compasso polimetro (per
lamisura dei rapporti propor-
zionali semplici e per l’ingran-
dimento o riduzione dei dise-
gni)mentre imatematici fran-
cesi il compasso ottico (per il
disegnoprospettico).
OttavioBrutoRevese, dotan-

dolodi lineeproporzionali per
ildisegnodegliordiniarchitet-
tonici, chiamòil suocompasso
“archisesto”. Nella prefazione

al suo trattato lo definì uno
“scherzo matematico, conver-
so inarchitettura”.
L’archisesto è un compasso

di proporzione utile per appli-
carele istruzionidiAndreaPal-
ladio:è formatodaduegambe
piatte e un arco trasversale,
con scale proporzionali per il
disegnodeicinqueordinidiar-
chitettura (ionico, dorico, co-
rinzio, tuscanico, composito).
Èun’invenzionemoltovicen-

tina, dunque, fedele ai canoni
palladiani ma ispirata dalle
scoperte diGalileo. Il risultato
fu che le belle proporzioni di
Palladio - ottenute con regole
geometriche e matematiche
che stabilivano le relazioni tra
le dimensioni di ogni elemen-
toconl’insieme-vennerocodi-
ficatedauno strumentodi cal-
colo.
Sebbene Galileo non si sia

mai occupato di architettura,
se non limitatamente ai pro-
blemi delle fortificazioni, il
suo approccio alla matemati-

caebbeconseguenze significa-
tive proprio su quel sistema
proporzionale che da secoli
rappresentava il pilastro por-
tantedell’artedi edificare.
DopoGalileoanche ilconcet-

to di bellezza architettonica
cambiò radicalmente, come

cambiò, dopo l’avvento del
cannocchiale, l’ordine cosmi-
cocheaveva ispiratol’anticosi-
stemaproporzionale.

Prospettivae scenografia
La Bertoliana possiede un

ineditomanoscrittoautografo

diOttavioReveseBruto intito-
lato ‘Li due reguli senografici.
Nuova invenzione per meter
esspeditamente in prospetti-
va’.Si trattadiunalbumcorre-
datodiventisette tavolecondi-
segni geometrici che illustra-
no come realizzare dei ‘regoli’

per le misurazioni prospetti-
che.L’analisidelmetodoera le-
gatoallanecessitàdi creare ef-
fettiscenograficinelle limitate
dimensionidiunpalcoscenico
teatrale.Ilmanoscrittopresen-
ta come pagina iniziale il pro-
scenio di un teatro dove la co-
struzione tridimensionaleèot-
tenuta dal piano di calpestio
inclinato e dalle pareti laterali
in posizione di convergenza
verso il fondale.

IRevese,nobiliorefici
OttavioReveseBruto discen-

dedaunanobile famiglia atte-
statoaVicenza findalDuecen-
to. Il cognome Revese è la vol-
garizzazione del latino
‘aurifex’, orefice, da cui Refice
eRevese. La casata, ascritta al
Consiglio dei Cinquecento di
Vicenza e aggregata al Colle-
gio deiGiudici,dopo la caduta
delGoverno Veneto vede con-
fermata lasuanobiltàconlaso-
vrana risoluzione 8 luglio
1820.L’ultimo rappresentante

della stirpe, don Gaetano, un
anno prima della morte, nel
1887, dona l’archivio di fami-
gliaallaBertoliana.

Ilcompasso diGalileo
Il compasso galileiano, che

non va confuso con il compas-
so da disegno, è un versatile
strumento di calcolo in grado
di eseguire numerose opera-
zioni geometriche e aritmeti-
chesfruttandolaproporziona-
lità tra i lati omologhi di due
triangolisimili.E’compostodi
tre parti: i bracci, sulle cui fac-
ce sono incisenumerose scale;
il quadrante, graduato con di-
versescaleefissatoa foriprati-
catineibracci; lazanca,uncur-
sore infilato in uno dei bracci
delcompassochepermette sia
di tenere lo strumentovertica-
lesiadiallungare ilbraccionel
quale è infilato. Un compasso
originalecostruitodaGalileoè
oggi conservato al Museo di
Storia della Scienza di Firen-
ze.f

Biblionauta n.205

L’arcoin CampoMarzorealizzato daReveseBruto nel 1608. Fu
abbattutonel 1938per lasciarespazio al corteodi Mussolini

Leregole
diarchitettura
palladiane
furonocodificate
daunostrumento
dicalcolo

REVESE: LO STEMMA
L’architetto discende da
una nobile famiglia di
orefici, da cui appunto il
nome. Nel 1887 l’ultimo
Revese donò gli archivi
alla Bertoliana

LO SCRITTO DI GALILEO
Il libro di Galileo del
1606 sul compasso
geometrico. Per evitare
plagi, Galileo lo stampò a
casa sua. L’opera suscitò
molto interesse

ILPERSONAGGIO.OTTAVIOREVESE BRUTO, ARCHITETTOEMATEMATICO,VISSEA CAVALLO TRACINQUECENTO ESEICENTO.NON COSTRUÌ SOLOL’ARCO INCAMPOMARZO

Hamessod’accordoPalladioeGalileo
Nel 1627 inventò l’archisesto, il compasso di proporzione per il disegno dei cinque ordini architettonici

Frontespiziodell’operadi OttavioReveseBruto:fu stampata aVicenza nel 1627

Pagina incipitaria delmanoscritto autografo conilquale Revese
Brutoinsegna comerealizzaredei“regoli” per misurareprospettive

In collaborazione con la Biblioteca Bertoliana


